
Aquestopuntoperòhadovutoapprofon-
dire ivariambitidellavicendaanchecon
l’aiutodi«specialisti»,com’èandataque-
sta fasedi lavoro?
«Mi piacemolto indagare affidandomi a
diverse fonti: per il personaggio di Edo il
graffitaro, adesempio,hoconsultatoassi-
stenti sociali che lavoranoconragazzibor-
derline,unopsicologochesioccupadigio-
vanidisadattati, artistiunpo’“dannati”ma
ho anche letto gli appunti per un libro di
unmio amico artista,morto in circostan-
ze tragiche. Il personaggiochemi interes-
sa raccontare è un giovane che ha un suo
mondodentromache faticaacondivider-
locongli altri. Il film in fondonarra tre so-
litudiniparticolari e ilmodo incui ciascu-
nodi loro affronta il fatto che aquell’età ti
senti spessosoloadover sceglierecosa fa-
re della tua vita, cercando di sfruttare al
meglio il talentochehai. Inparallelo sono
anche tornato a vivere a Lugano e a fre-
quentare l’ambiente degli skater che non
seguivopiùdadiversi anni».
Ècosì natoun filmcorale, con tanti per-
sonaggi e tante ambientazioni diverse:

nonhaavutopauradiquestasoluzione?
«Sicuramente sì, ero abbastanza terroriz-
zato, però personalmente se nonhopau-
ra di fare una cosa quando inizio a farla
non la faccio. È unbrutto difettoma è co-
sì, poimi lancio.Ho la fortuna di lavorare
conun teameccezionale e spero davvero
che la storia che voglio raccontaremeriti
tutta questa energia: è un gran regalo che
mi stanno facendo, se penso che non ho
neanche trent’anni e ho già la possibilità
di girare un lungometraggio».
Unpersonaggio che permea tutto il suo
filmè la cittàdi Lugano: comemai?
«Abbiamosceltoespressamente luoghidi
Luganochetraunannononesisterannopiù
poichésarannodistrutti.Nonperessereno-
stalgicimapermostrareunacittàchecam-
bia,cosìcomecambianoiprotagonisti.Èun
filmconpochidialoghimadoveleemozio-
nipassanoancheattraverso le interazioni
tra lepersoneeilmondoincuivivono»
. ANTONIO MARIOTTI

L’INTERVISTA zxy NICCOLÒ CASTELLI

Trevite traskating,graffiti e sci
Sul set luganesedi «Tutti giù», conLaraGut tra iprotagonisti

Tregiovani, ciascunoconlesueabi-
lità e le suepaure, sono i protagoni-
sti di Tutti giù (titolo provvisorio),
primolungometraggiodel regista ti-
cineseNiccolò Castelli, le cui ripre-
se proseguiranno fino al 24 novem-
bre a Lugano e dintorni. I tre prota-
gonistidel film(prodottodaVilliHer-
mann per Imagofilm insieme alla
RSI)sonoChiara,promettentespor-
tivad’élite(interpretatadallasciatri-
ceLaraGut, vedia lato), Jullo, spen-
sieratoskaterchetrasudavitalità(Ya-
nick Cohades) e Edo, graffitaro in-
troverso(NicolaPerot). Tuttie tresi
troverannoa vivere esperienzenon
facili, determinanti per il loro futu-
ro.Abbiamo incontratoNiccolòCa-
stelli sul set del film.

zxy Il suo è un film sui giovani di oggi che
nonvuolenéesaltarlinédistruggerli.Èsta-
to facile trovare la giusta distanza?
«Quel chemi dà più fastidio a proposito
deidiscorsi sui giovani sonogli stereotipi.
Hoquindi cercatodi sospenderequalsia-
si giudizio su di loro e di raccontare que-
sta storia così come lavedo,nelmodopiù
leale possibile, senza pretendere di tra-
smettere nessuna verità».

La sua ispirazione viene però esplicita-
mente da fatti reali: è stato un flash oun
lungoprocessodi elaborazione?
«Dalmio lavoroconErmannoOlmihoca-
pitochebisogna imparareadelaborare le
emozioni che si sentono dentro. La con-
comitanza di certi fatti accaduti in Ticino
nel febbraiodel2008(l’omicidiodiDamia-
noTamagnie ilprimosuccessodiLaraGut
in Coppa delmondo)mi ha davvero fla-
shato. Non ho certo pensato in quelmo-
mento: “questo sarà ilmio film tra tre an-
ni”, però ho subito iniziato a prendere ap-
punti. In quel periodo ho inoltre saputo
cheunmioamicoskaterera riuscitoade-
bellare ilcancroeneimesiseguentihoana-
lizzatocon la testaecon il cuorequeste tre
emozioni forti. Poiho iniziatoaltri lavori e
il tutto si è sedimentato per un sacco di
tempo. Così, quando ho sentito che era il
momento giusto per iniziare a pensare a
un lungometraggio, ho riguardato tutte le
mie scartoffieed ho avuto la sensazione
che questa idea fosse quella più vicina a
quel checonosco,per raccontarequalco-
sa che sentivo anchemio».

FOTO DI GRUPPO Regista, produttore, tecnici e una parte del cast ieri sul set luga-
nese di Tutti giù, le cui riprese proseguiranno fino al 24 novembre. (Foto Scolari)

Voglio raccontare una
storia vicina aquel che
conosco, chedica
qualcosadi noi oggi

«Lara è stata
subito coinvolta
nel mio film»

«LamammadiLaraGut(nel-
la fotodiAllochaMerker)era
lamiamaestradi ginnastica
alle elementari emi ricordo
checon tutta la classe siamo
andati a trovarla a casa sua
subito dopo la nascita della
figlia.Possoquindidiredico-
noscerla da parecchio tem-
po»diceNiccolòCastellidel-
la protagonista del suo film
edaggiunge:«Questofasìche
tra noi esista un rapporto di
fiducia molto solido, quasi
fraterno.Dopo averle parla-
todelfilmhoiniziatoainviar-
le lesceneche lariguardava-
noeleisièsentitasubitomol-
to coinvolta. Nonmi hamai
censuratonemmenounari-
ga, al contrario anche per le
scene “scabrose”,comequel-
la in cui litiga con i genitori,
mi ha aiutatomolto. Penso
che Lara ci tenga molto a
questo film, poiché sente il
bisogno di esprimere la sof-
ferenzachehaprovatoacau-
sa dei suoi difficili rapporti
con la stampa. È una perso-
namolto spontaneaequan-
do viene attaccata, quando
dovrebbe fare i sorrisini che
nonhavogliadi fare, leici sta
male dentro.Nonè stato co-
munque facile averla nel
film: ho dovuto conquistar-
mi la fiducia di tutti e dimo-
strarechenonvolevoassolu-
tamente approfittare della
suanotorietàechenonvole-
vamo assolutamemte inter-
ferirenella suaattività spor-
tiva».LaraGuthagiàconclu-
soisuoigiornidiripreseaLu-
gano.Torneràavestire ipan-
ni di attrice in gennaio sulle
nevi del Sestriere. A.M.

LETTERATURA FRANCESE

IlGoncourt a Jenni,
il Renaudot aCarrère
zxy Lo scrittore franceseAlexis Jenni,
havintoconilsuoromanzod’esordio
L’artfrançaisdelaguerre(Gallimard)
il prestigiosopremio letterarioGon-
court.48anni,professoredibiologia
a Lione, Jenni evocanel suo libro le
guerrecolonialidiIndocinaed’Alge-
ria. I diritti del libro sonostati acqui-
stati inItaliadaMondadorielatradu-
zione italianauscirà nel 2012. Ieri è
statoattribuitoancheilpremiolette-
rarioRenaudotcheèandatoalloscrit-
toreesceneggiatoreEmmanuelCar-
rèreper il suoultimolibro,Limonov,
ritrattosovversivodelpoeta, roman-
ziere e politico russo Eduard Limo-
nov.

DOMANI ALL’USI

Eventimediatici:
neparlaElihuKatz
zxyCheeffettihanno imedia sugli in-
dividui?E comesi concettualizzano
questi stessieffetti?È il temaattorno
a cui ruota la lezione aperta al pub-
blicoMediaEvents:LiveBroadcasting
ofHistory, inprogrammadomani,ve-
nerdì 4 novembre, all’auditorio del
CampusdiLugano(ore16, in lingua
inglese).Neèrelatoreunprotagoni-
sta del dibattito suiMedia Studies, il
professorElihuKatz,attualmenteDi-
stinguishedTrustee Professor della
AnnenburgSchool forCommunica-
tiondell’UniversitàdellaPennsylva-
nia, studiosochehaprofondamente
influenzato il pensiero intorno ai
mass-mediaeallademocrazia, con-
centrandosi in particolare sull’inte-
razione tra imezzi di comunicazio-
nedimassa, leconversazioni, leopi-
nionie leazioninellasferapubblica.

ARCHIVI

11,6milioni di franchi
per lanuovaCineteca
zxy Il Consiglio federale ha stanziato
ieriunnuovocreditodi11,6milioni
di franchi per completare i lavori di
costruzione del nuovoCentro di ri-
cerca e di archiviazione della Cine-
tecasvizzeraaPenthaz(VD). IlCen-
trosaràcollegatoallostabileesisten-
tedellaCineteca,chesubiràanch'es-
soimportanti lavori.Visarannoospi-
tate tutte le collezioni della Cinete-
ca, tracui i62.000filmati(lasestacol-
lezionecinematograficaper impor-
tanzanelmondo).Diunasuperficie
di13.000mq, lacostruzionedelcen-
tro proseguirà fino al 2012, poi i la-
vori saranno interrotti perunanno,
perpermettere il trasferimentodel-
le collezioni. La costruzione prose-
guirà nel 2013 per terminare nel
2015. Il credito odierno si aggiunge
ai7,6milionidi franchi stanziati dal
governo nel 2009 e ai 49,5 milioni
concessi nel 2008dal parlamento.

NOTIZIEFLASH

dafrate,giraincittàtrapostriboli,conven-
tie regiegalerepervedere l’effettoche fa.
Scoprelaprepotenza,l’ipocrisia,lacalun-
nia,chenonrisparmianonemmenoilsan-
toepiocomportamentodellapropriaper-
sona, comeDuca e come frate. Intanto,
l’inflessibile e integerrimovicarioAnge-
lo, ritenutosi sempre superiore aimorsi
della carne, s’invaghiscemorbosamen-
te d’una fascinosamonachella, venuta a
perorare il perdonoper il proprio fratel-
lo condannato amorte. Uno scambio di
persona stile Boccaccio svelerà lemale-
fatte del vicario, l’ipocrisia deimoralisti,
l’insanabile istintoalla lussuria, l’inestir-
pabile vocazione al peccato. Cosa rima-
ne?Perdonoe tolleranza. Il saggioDuca,
riprese le proprie funzioni, perdonato il
condannato, archiviate le barbare leggi,
impostomatrimoniriparatori,ripristina-
toilprecedentestatus,premierà,allafine
anchesestesso,conlavirtuosamonachel-
la... Tre ore con un intervallo al Piccolo
TeatroStrehlersonoampiamenteservite

al registaMarco Sciaccaluga, con lo Sta-
bile di Genova, a scatenare l’oscenità di
questacommedia(inpassato,censurata
e proibita), più comegioco carnasciale-
sco che comepretesto di riflessione cri-
tica.Caratteriemacchiette,linguaggiotra
losboccatoeilpesantedoppiosenso,pur
contestuali a Shakespeare, sviano dalla
granitica unità della commedia con un
colorito campionario di arbitrarie intru-
sioni: abiti contemporanei, uso del tele-
fono,musicaauricolare, tentazionipunk
e,ancora,invasionediattoriinplatea(ba-
sta,pietà).Hannofattosoprattuttodacon-
tornoaun ieraticoErosPagni, che, nello
squilibriogeneraledellevoci,hafattoca-
pire cosa voglia dire saper fare buonuso
delladizione.Tiepidaaccoglienza.
Si replica finoadomenica6.

Bonacelli fa Pantalone
AlCarcano,unaltroclassico,L’uomopru-
dente, di Goldoni: una specie diBisbeti-
cadomata,risciacquatainCanalGrande.

Unagiovanedonna,indisponente,intral-
lazzatrice, civetta e farfallona,mal sop-
porta il vecchio e paciosomarito Panta-
lone, che l’ha sposata in secondenozze,
imponendole, peraltro, l’odiosa presen-
za dei figli di primo letto.MaPantalone,
che propriominchione non è, sensibile
alle apparenzedell’onore senonalla ge-
nuinità dei sentimenti, fa piazza pulita:
allontanafannulloniecicisbei,bastonae
scacciaserviinfedeli.Maportaall’esaspe-
razionelamortificatamogliettina,cheten-
ta di avvelenarlo. Il prudente vegliardo
lascagiona,lasalvaelariduceaciecaob-
bedienza.PaoloBonacellièPantalone(in
serata no) conun eccezionale contorno
di giovani di primaqualità. Agile e spre-
giudicata regia di Franco Però, con una
scena a otto tende e con entrate e uscite
alla Feydeau. Idea piacevole. Suscita at-
tese e curiosità. Sorpresa sorpresina, chi
maiusciràadessodalla tenda?
Si replica finoadomenica6.

PAOLO A. PAGANINI

QuandoShakespeareservesoloaungiococarnascialesco
Nonconvince la regiadiMarcoSciaccalugaper «Misurapermisura», in scenaalPiccoloTeatroStrehlerdiMilano

IN SCENA Paolo Bonacelli e Federi-
ca Di Martino in L’uomo prudente.

zxy Misura permisura, di Shakespeare, è
untesto(1604)acido,cinico,difficile,scar-
samente rappresentato, scritto – sembra
–inunmomentodidepressione.Macon
perleedaforismidacrestomazia.Hauna
sua intrinseca felicità nella descrizione
deisempiternilaccielacciuolidelleuma-
ne genti: sesso emoralismo. L’azione si
svolge in unaVienna, dove sembra che
postriboli,mezzane,meretrici e taverne
sianol’unicocarattered’unacittàallegra-
mente viziosa (si irride perfino all’ende-
micapiagadelcosiddetto«malfrancese»).
Il Duca (Eros Pagni), più debole che ri-
spettosodellalibertà,mauomopioegiu-
sto,fingeun’improvvisapartenzaelascia
la patata bollente al suo vicario Angelo,
frigido emoralista, chenon esita a ripri-
stinarevecchie leggicontro fornicazione
e dissolutezza. Per primo, condanna
esemplarmentealladecapitazioneungio-
vanedibuonafamiglia,chehamessoin-
cintalapropriainnamoratafuordimatri-
monio.Nel frattempo, ilDuca, travestito
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